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          PROT. CU- 37345 
          08 MAGGIO 2020  
        
        

PROPOSTA DI RISOLUZIONE 

Oggetto: Acquisizione delle strade pubbliche da PRG e strade private aperte al pubblico 
transito delle Zone “O” “Sacrofanese Km 3” e “Sacrofanese Km 5” di Valle Muricana Roma  

 
Premesso che 

- il riconoscimento urbanistico delle zone di nuovo abusivismo avviato negli anni 1976-77 con 
l’operazione di individuazione dei nuclei mediante la “perimetrazione” e successivamente 
con l’adozione della variante a zone “O”, ha consentito il recupero urbanistico dei nuclei 
sorti in difformità dalle indicazioni del PRG n. 3372 del 31 luglio 1978; 

- con Deliberazione n. 202/03 il Consiglio Comunale di Roma ha approvato il Piano 
Particolareggiato zona “O” n. 6 “Sacrofanese Km. 3, ricadente nel territorio del XV (ex XX) 
Municipio; 

-  con Deliberazione 199/03 il Consiglio Comunale ha approvato il Piano Particolareggiato zona 
“O” n. 5 “Sacrofanese Km. 5”, ricadente nel territorio del XV (ex XX) Municipio; 

-  l’approvazione definitiva dei piani di zona “O” Sacrofanese KM. 3 e Sacrofanese KM 5, ha 
avviato il programma di recupero urbanistico degli insediamenti sorti spontaneamente 
lungo la Via di Valle Muricana; 

 
Premesso inoltre che 

 
-  con deliberazioni del Consiglio Comunale nn. 211/95, 212/95, 184/96 e 211/97 si è definito un 

quadro completo e sufficientemente organico per la realizzazione degli interventi sulle 
strade private aperte al pubblico transito, rendendone possibile la valutazione oggettiva 
della pubblica utilità definendo le modalità degli interventi e di eliminazione dello stato di 
pericolo; 

- e’ giurisprudenza consolidata che, pur in assenza di titoli facenti capo ad Enti pubblici che 
attestino la proprietà di una strada, la sussistenza della destinazione di uso pubblico della 
stessa si concretizza con la presenza di alcuni elementi, ovvero il passaggio o il transito 
esercitato da una collettività indeterminata di persone, l’esigenza di collegamento anche 
indiretto alla pubblica via, la presenza di pubblici esercizi e strutture pubbliche, nonché la 
sussistenza di fatti o atti giuridici idonei a fondare il diritto di uso da parte della collettività; 

- la definizione di “strada” ai sensi dell’art. 2 del nuovo Codice della Strada la identifica come 
“l’area ad uso pubblico destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali” e 
riguarda anche le strade private aperte all’uso pubblico, ancorché la relativa utilizzazione si 
realizzi “de facto” e non de iure”, intendendo, tra l’altro, per sede stradale sia la superficie 
esistente entro la carreggiata, che le relative pertinenze (banchine, isole di canalizzazione, 
fasce di sosta laterale, marciapiedi, parcheggi, piazzole di sosta e piste ciclabili); 
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-  nell’art. 14 co. 4 del medesimo nuovo codice si trova la disposizione per la quale i poteri 
dell’Ente proprietario devono essere esercitati dal Comune per le strade vicinali di cui all’art. 
2 co. 7 (intese come strade vicinali tutte quelle strade che sono soggette a pubblico transito 
art. 9). 
 
                                                                  Tenuto conto che 

- il Consiglio di Stato sez. V, con decisione n. 7831 del 1 dicembre 2003, ha precisato che, “ai 
fini dell’accertamento dell’uso pubblico, non sono determinanti le risultanze catastali o 
l’inclusione nell’elenco delle strade pubbliche, bensì le condizioni effettive in cui si trova il 
bene, atte a dimostrare la sussistenza dei requisiti del passaggio esercitato “iure servitutis 
pubblicae” da una collettività di persone qualificate dall’appartenenza ad una comunità 
territoriale, della concreta idoneità della strada a soddisfare esigenze di interesse 
generale, di un titolo valido ad affermare il diritto di uso pubblico”; 

- l’ordinanza n. 3216 del 7 febbraio 2017 della Suprema Corte di Cassazione ha affermato il 
seguente principio: “E’ in colpa la pubblica amministrazione la quale né provvede alla 
manutenzione o messa in sicurezza delle aree, anche di proprietà privata, latistanti le vie 
pubbliche, quando da esse possa derivare pericolo per gli utenti della strada, né provvede 
ad inibire l’uso generalizzato.”; 

-  ne consegue che nel caso di danni causati da difettosa manutenzione d’una strada, la natura 
privata di questa non sia di per sé sufficiente ad escludere la responsabilità 
dell’amministrazione comunale, se per la destinazione dell’area o per le sue condizioni 
oggettive, l’amministrazione era tenuta alla sua manutenzione.”; 

- sebbene il difetto di proprietà non possa consentire alla Pubblica Amministrazione di 
disporre della strada, ed esercitare su di essa i poteri che le competerebbero se questa 
appartenesse al proprio demanio, tuttavia l’uso pubblico la obbliga ad esercitar quei poteri 
che ne garantiscano l’uso da parte della collettività coerenti ai dettami del pubblico 
interesse, e quindi la Pubblica Amministrazione sarà tenuta all’applicazione del Codice della 
Strada e, di conseguenza, anche alla manutenzione (TAR Lombardia sentenza 466/2011). 

Considerato che 
lo Statuto di Roma Capitale, approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 8 del 
7 marzo 2013 in particolar, l’art. 26 “Principi e Funzioni” co. 1,2,5,9 e l’art. 27 “Ordinamento 
dei Municipi” co. 24 del seguente letterale tenore, “La Giunta del Municipio, anche tramite i 
singoli assessori, impartisce ai dirigenti le necessarie direttive ai fini dell’espletamento dei 
compiti loro assegnati, nel rispetto degli atti di indirizzo emanati dal Consiglio e dal principio 
di distinzione delle competenze e delle attribuzioni tra organi di governo e dirigenza”. 

 
                                                    Considerato inoltre che 

- l’intendimento dell’Amministrazione deve garantire sempre la sicurezza della cittadinanza 
che, a qualsiasi titolo, percorre strade con destinazione di uso pubblico, anche se non di 
proprietà dell’Amministrazione Capitolina, attraverso la manutenzione e messa in sicurezza; 

- per garantire il transito veicolare, ciclabile e pedonale, secondo i dettami della pubblica 
sicurezza e in osservanza del Nuovo Codice della Strada, su tutte le strade pubbliche e 
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private aperte al pubblico transito, è indispensabile garantire la costante manutenzione e 
controllo; 

- spesso le difficoltà nell’identificare i proprietari delle aree private su cui ricade il tratto di 
strada, i tempi occorrenti per l’individuazione delle strade da acquisire a patrimoni e delle 
relative priorità di acquisizione mal si conciliano con le necessità di “urgenza” degli 
interventi sulle strade private aperte al pubblico transito finalizzati a garantire la sicurezza 
del traffico veicolare e pedonale; 

- nelle more dell’acquisizione a Patrimonio Comunale, è prioritario identificare tutte le strade 
private aperte al pubblico transito insistenti nel territorio del XV Municipio che abbiano le 
caratteristiche di pubblica utilità necessarie per la presa in carico manutentivo da parte 
dell’amministrazione; 
i criteri da adottare per la valutazione dell’utilità delle strade private aperte al pubblico 
transito sono: 

- Strade percorse da mezzi pubblici (ATAC COTRAL, Scuolabus, etc); 
- Strade con edifici scolastici o altri edifici pubblici aperti al pubblico: 
- Strade costituenti dorsali di un agglomerato e strade interne di collegamento; 
- Strade di particolare interesse commerciale; 
- Strade con presenza di elevata densità abitativa ed elevato traffico veicolare; 
- Strade con forti flussi pedonali ai quali i debbano garantire elementi di sicurezza e pubblica 

incolumità; 
- Strade servite dal servizio di raccolta dei rifiuti servizio AMA. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
                                                IL CONSIGLIO DEL XV MUNICIPIO 
                                                                  IMPEGNA 

- Il Presidente del Municipio XV e l’Assessore competente a conferire mandato agli uffici della 
Direzione Tecnica del Municipio di effettuare una ricognizione delle strade pubbliche da 
PRG, delle Zone “O” Sacrofanese Km 3” e “Sacrofanese Km 5” di Valle Muricana e, nelle 
more del perfezionamento dell’acquisizione a Patrimonio Comunale, di procedere alla loro 
presa in carico MANUTENTIVO; 

-  Il Presidente del Municipio XV e l’Assessore competente a conferire mandato agli uffici della 
Direzione Tecnica del Municipio di effettuare una ricognizione delle strade private aperte al 
pubblico transito delle Zone “O” Sacrofanese Km 3” e “Sacrofanese Km 5” di Valle Muricana, 
non ancora in carico manutentivo al Municipio, e di redigere una graduatoria per valutarne 
la preminenza della pubblica utilità al fine dell’inserimento delle stesse nell’elenco delle 
strade da manutenere, nelle more del perfezionamento dell’acquisizione a Patrimonio 
Comunale; 

- di valutare la possibilità nell’utilizzo per la redazione della graduatoria, anche dei criteri 
stabiliti nella Delibera del Consiglio Comunale n. 211/1995. 



 

Roma Capitale Municipio XV - Gruppo Partito Democratico 
Via Flaminia 872 – 00191 Roma 
Tel. 06 69 620 232 

 
 


